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ECONOMIA E LAVORO Sabato 11 ottobre 1997l’Unità15
Decollano
le borse
del lavoro
Oltre 6.400 imprese del
Mezzogiorno hanno già risposto
alla recente chiamata dell‘ Inps,
dichiarandosidisponibili ad
attivare «borse lavoro» - previste
dal «Pacchetto Treu» - peroltre
26.500 unità. Lo ha reso noto il
responsabile del Dipartimento
Problemi del Mezzogiorno.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.417 -0,56
MIBTEL 15.249 1,15
MIB 30 22.851 1,42

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
TESS ABB 0,87

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -3,02

TITOLO MIGLIORE
ACQUE NICOLAY 5,85

TITOLO PEGGIORE
CEM BARLETTA RNC -9,49

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,98
6 MESI 6,20
1 ANNO 5,92

CAMBI
DOLLARO 1.720,96 6,01
MARCO 986,34 1,58
YEN 14,321 0,16

STERLINA 2.790,54 9,23
FRANCO FR. 293,53 0,53
FRANCO SV. 1.183,69 -2,31

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -2,52
AZIONARI ESTERI -1,16
BILANCIATI ITALIANI -1,50
BILANCIATI ESTERI -0,98
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,28
OBBLIGAZ. ESTERI -0,38

Francia
In crescita
il Pil
In Francia il pil haregistrato nel
secondo trimestre una crescita
dell’1%, rispetto ai primi tre mesi
dell’anno quando l’incremento
era stato dello 0,3%.Lo dicono i
datidefinitivi secondo i quali la
produzione manifatturieraè
aumentatadel 2,4% nel secondo
trimestre.

Il governo va in crisi, la lira
ondeggia, la Borsa (a parte il
rimbalzo di ieri pomeriggio)
imbocca con decisione la
discesa. Ma il «fattore B»
non sembra affatto
influenzare l’appeal di una
Telecom Italia che si
propone all’esame dei
mercati. Anzi, un titolo un
po‘ meno forte non può che
far piacere a chi si prepara a
mettere mano al
portafoglio. E così,
l’amministratore delegato
Tommaso Tomasi di
Vignano, dopo una prima
settimana passata a sondare
gli umori dei grandi
investitori italiani parla di
«buon livello di consenso.
Siamo fiduciosi - spiega ai
giornalisti - che l’operazione
possa avere successo». Il
vero banco di prova,
comunque, lo si avrà la
prossima settimana quando
gli ambasciatori del Tesoro
e di Telecom cominceranno
a battere le piazze europee
per passare, nei sette giorni
successivi, al vaglio di
analisti ed investitori
statunitensi ed asiatici.
«La merce è buona», hanno
spiegato in questa
settimana Tommasi e gli
uomini di Mediobanca,
coordinatori dell’Opv in
Italia, ai loro interlocutori
finanziari. «Se ne è accorta
anche la Borsa che in questi
giorni di scombussolamenti
ha penalizzato il titolo assai
meno della media del
listino», osserva Tommasi.
«Il contesto di incertezza
politica - aggiunge - non si è
fatto sentire. Piuttosto,
sono state valutate
positivamente le
prospettive di sviluppo del
gruppo, le strategie
industriali ed il potenziale di
crescita anche in un quadro
di liberalizzazione del
settore». Una trentina di
incontri con fondi di
investimento e con i
responsabili dei borsini
delle otto banche incaricate
del collocamento. In tutto,
circa 2.200 persone
incontrate. Abbastanza per
sondare gli umori del
mercato interno e trarne,
come si è detto, un giudizio
soddisfacente.
Confermate le cifre del
piano triennale ‘98-2000:
ricavi in crescita al ritmo del
5,4% all’anno,
mantenimento degli attuali
margini di redditività,
sempre più attenzione ai
servizi innovativi, compresi
internet, interattività e pay
tv. Ed anche una risposa ad
Umberto Agnelli che aveva
chiesto più crescita al
gruppo. «Se l’Ifil investe
tanto, vuol dire che valuta
positivamente l’impresa. Le
prospettive di crescita sono
buone, anche sul piano
internazionale dove
contiamo di aumentare del
20%». Confermata la
concentrazione nel core
business e la volontà di
cedere Sirti entro l’anno.
Quanto a Finsiel, «la
dismissione non è
un’operazione logica». E per
il Dect si insiste: «Niente
società separata. In un
mercato nascente e molto
integrato non ha senso dal
punto di vista commerciale.
Almeno all’inizio, dovrebbe
bastare la separazione
contabile».

G.C.

Tommasi:
C’è interesse
per le azioni
Telecom

Lo scorso mese sono state immatricolate 201.800 nuove vetture, il 75,74% in più rispetto al ‘96

Auto, ancora record di vendite
Settembre «d’oro», ‘97 da primato
In nove mesi immatricolate 1.865.900 auto. La previsione per l’anno è di due milioni e mezzo. Tutto ciò grazie agli
incentivi. Il decreto che proroga la misura del governo è destinato a restare in vigore fino al 25 novembre.

Corteo a Vicenza

Contratto
Artigiani
scioperano
il 17

ROMA. Ancora in forte crescita il
mercato dell’auto. Nel mese di set-
tembre, informa il Ministero dei Tra-
sporti, le autovetture immatricolate
sono state 201.800 con un aumento
del 75,74% rispetto al settembre del
1996duranteilquale le immatricola-
zionifurono114.827.

La percentuale di crescita del mer-
cato è stata molto superiore a quella
deimesiprecedentiancheperchéset-
tembre segna la fine della prima fase
delle incentivazioni per l’auto. Set-
tembre è stato un mese molto positi-
vo per i marchi del gruppo Fiat. Fiat-
Innocenti ha visto aumentare le im-
matricolazionidel91,84%rispettoal
settembre ‘96con69.810auto.Incre-
menti in linea conquelli del mercato
hanno registrato, invece, Lancia-Au-
tobianchi (+73,64% e 13.860 auto
immatrciolate) e Alfa Romeo
(+71,50%; 5.850 auto). Fra i marchi
stranieri brillano le performance di

Peugeot (9.950 auto immatricolate;
+132%), Renault (14.180 au-
to;+110%), Opel (16.940 auto;
+120%). In negativo troviamo inve-
ce le immatricolazioni Volkswagen
diminuite del 30,31% rispetto al set-
tembre‘96esceseaquota6.010.

Neipriminovemesidel1997leim-
matricolazioni hanno raggiunto,
quindi, la quota di un milione 865
mila 900 unità, il 38,32% in più ri-
spetto al milione 348 mila 900 unità
dei primi nove mesi del 1996. Secon-
do l’Unrae, l’associazione dei distri-
butori di automotoveicoli, a fine an-
no le immatricolazioni raggiunge-
ranno il valore record di 2,4 milioni
di unità. Meno positive le previsioni
Unrae per i prossimi mesi. «La do-
manda - spiega l’Unione - potrebbe
essere negativamente influenzata sia
dall’affievolirsi della convenienza al-
l’utilizzazione del bonus statale alla
rottamazione, siadall’inasprirsidella

pressione fiscale sul settore autovei-
colistico». Non solo l’aumento
dell’1% dell’aliquota Iva ma anche la
minore detraibilità della spesa per
l’acquisto dell’autovettura da parte
di societàe liberiprofessionisti. Il rin-
novo del parco auto, rileva l’Unrae, è
stato più deciso nelle regioni che più
fortemente avevano subito la crisi
’93-’96. Nei primi nove mesi dell’an-
no, rispetto alla media nazionale di
crescita del 38,32%, ben sette regioni
dell’Italia meridionale ed insulare
fanno registrare risultati superiori al
50% con punte del +78% in Molise e
Campania.

Ilmercatoeuropeoèstatosostenu-
to in modo determinante dal boom
delle immatricolazioni di auto regi-
strato in Italia a settembre e l’incre-
mento delle registrazioni - che sono
state999mila-èstatodel3,6%rispet-
to al settembre ‘96; senza il contribu-
to dell’Italia, ci sarebbe invece stata

unaflessionedel6,1%.Questelecifre
resenotioggidall’Anfia,l’Associazio-
nenazionale tra le industrieautomo-
bilistiche,cheinunanotahagiudica-
to«piùchesoddisfacente»il risultato
conseguito il mese scorso «che pone
il mercato italiano al secondo posto
in Europa dopo la Germania». Nei
primi nove mese dell’anno, in Euro-
pa le immatricolazioni sono state
10.290.000, con un recupero del
3,1% (-2,4% senza l‘ Italia). È prose-
guita la flessione in Francia (-39,7%
nel mese, -24,6%nel cumulato) ean-
cheinGermania l’andamentoèstato
di segno negativo: -2,6% nel mese e -
1% nel cumulato. Tra le singole mar-
che, inEuropa laFiat èal secondopo-
sto dopo la Volkswagen, mentre la
Punto continua ad essere la vettura
piùvenduta.

Il forte progresso delle immmatri-
colazionidiauto insettembrecoinci-
de con la scadenza della prima fase

degli incentivi alla rottamazione di
auuto. Secondo l’Anfia,«sarebbegra-
ve se la crisi di governo potesse avere
riflessi negativi» su questo provvedi-
mento che finora hha avuto effetti
positiviper il settoreeperlostato.Per
il settore-affermal’Anfia-gli incenti-
vi sono stati un sostegno importante
per la prosecuzione favorevole della
domanda, tale da permettere un ag-
gancio graduale alla ripresa econo-
mica e consentire al mercato auto-
mobilistico di attestarsi su livelli fi-
siologicamente stabili. Per lo stato il
provvedimento ha portato un so-
stanzialecontributoalmiglioramen-
to dei conti pubblici. Il decreto legge
sullaprorogamodulatadegli incenti-
vi, dopo il 30 settembre, continua a
mantenere la sua validità fino alla
conversioneinlegge,chedovràavve-
nire entro il 25 novembre. Questo si-
gnifica che fino al 25 novembre gli
incentivistatalirestanoinvigore.

ROMA. Sembra impossibile ma ci so-
no ancora circa unmilione di lavora-
tori senza contratto. Sono quelli del
«piccolo è bello», i dipendenti delle
micro-imprese artigiane, cioè gli at-
tori di quella scena produttiva chia-
mataNord-est.Divisi inunaquantità
ditavolicontrattualidiversi,daicera-
misti ai mobilieri-ebanisti ai tessili,
separati dal grosso delle categorie di
riferimento perché inquadrati nella
categoria artigiani, anche se dipen-
denti, alcuni di loro attendono il rin-
novo addirittura dal dicembre dello
scorso anno. E ora che si è impanta-
nata anche la trattativa nazionale in-
tercategoriale per la creazione di un
unico fondo pensione per la previ-
denza integrativa di tutti quanti, i
sindacatiCgilCisl eUilhannodeciso
lo sciopero generale. È stato fissato
per il 17 ottobre, con manifestazione
nazionaleaVicenza.

Non stupisce allora che una delle
motivazioni per cui la trattativa si è
andata ingarbugliando nelle ultime
settimane è da ricondurre alle spinte
iper-regionaliste che attraversano la
Confartigianato, peraltro percorsa di
recenteanchedatensioni.PerGiaco-
min, il segretario generale dei titolari
di aziende artigiane aderenti alla
Confindustria,all’orizzontec’èunri-
dimensionamento del ruolodei con-
tratti nazionali a vantaggio di tavoli
negoziali macroregionali, quasi a di-
re «padani». Anche se questa pro-
spettivaèproiettatainognicasooltre
la verifica dell’accordo intercatego-
riale del ‘92 che per questo genere di
lavoratori sostituisce l’accordodel23
luglio. Verifica che è ben lungi dal-
l’essereanchesoltantoavviata.

È ben vero, però, che dopo la pro-
clamazione dello sciopero nazionale
qualcosa si è mosso. La Confartigia-
natohamandatounaletteraaisinda-
cati incuisidicedisponibileariaprire
il confronto sui fondi pensione e sul-
le vertenze «più mature», cioè quelle
che riguardano i 72 mila alimentari-
stie i25milaceramisti.MaGiancarlo
Sangalli, segretario generale della
Cna, è ottimista anche per i 350 mila
tessili.Eper i400milameccanici: for-
se la trattativa più difficile, per la cui
soluzione il ministro del Lavoro Ti-
ziano Treu ha convocato le parti gio-
vedì prossimo. «Il fatto è chenon vo-
gliamopiùfarepattibilateralichepoi
nonvengonorispettatidal sindacato
che ad altri fa concessioni più eleva-
te», dice Sangalli riferendosi alla vi-
cenda del comparto dell’edilizia e al
contrattofirmatoconl’Ance.

Questavoltacomunqueil sindaca-
to ha già risposto alla Confartigiana-
to con una garbata letterina in cui
ringrazia per la rinata disponibilità a
trattare ma la richiede su tutti i tavoli
negoziali. E nel frattempo conferma
losciopero.

Rachele Gonnelli

L’espansione della spesa pensionistica. Assai marcata la distanza tra pubblico e privato

Pensioni, i dati Istat tra il ‘91 e il ‘95
Spesi 65mila miliardi in più
Nel ‘95 la pensione media di un dipendente pubblico sfiorava 21 milioni, quasi il doppio rispetto a quanto
percepito da un dipendente privato. In Germania è stato approvata la riforma del sistema pensionistico.

Assicurazioni

Antitrust
multa
2 società

ROMA. Sessantacinquemila miliar-
di in più in quattro anni: è l’espan-
sione della spesa pensionistica in
Italia dal 1991 al 1995. A fareun po’
di calcoli sul tema «caldo» di queste
settimane è l’Istat che, comedicon-
sueto, vi dedica spazio nel suo ulti-
mocompendiostatistico.Nel1995,
ultimo anno censito, il numero di
pensioni (che non coincide con
quello dei pensionati) ha toccato
quota 21.445.199 per un controva-
lore di circa 260 mila miliardi: ri-
spetto al ‘94, sono maturate
171.436 pensioni in più (costate
11.764 miliardi agli enti previden-
ziali),unacifrainferioreallacrescita
registrata nel 1994 rispetto al 1993
(+237 mila pensioni). Insieme al
numero delle pensioni è lievitato
anche l’importo medio pro-capite
che, inquattroanni,èpassatoda9,-
558 milioni (1991) a 12,099 milio-
ni (1995). Nel 1994 invece la spesa
media era stata di 11,644 milioni.
Assai marcata la distanza che sepa-
ra un pensionato pubblico da uno
privato: nel 1995 la pensione me-
diadiundipendentepubblicosfio-
rava i 21 milioni (20,990 milioni),
quasi il doppio rispetto a quanto
percepito da un dipendente priva-
to (10,643 milioni). Tra questiulti-
mi,spiccailtrattamentodeidipen-
denti Enasarco, Enpals, Inpdai ed
Enpam che, in media, hanno ma-

turato una pensione di 20,178 mi-
lioni.PeripensionatiInpslamedia
è stata di 11 milioni, superiore a
Inail (5,6), min.Interni (8,3), Ipse-
ma(8).

Assai più robuste, all’interno del
settore pubblico, le pensioni me-
die dei ferrovieri (25,4 mln) e dei
postetelegrafonici (20,4 milioni),
leggermente più basse delle pen-
sioni ordinarie (statali edipenden-
tipubblici)arrivatea27,052milio-
ni.

La controversa riforma pensio-
nistica voluta dal cancelliere Hel-
mut Kohl è stata approvata ieri in
Parlamento a Bonn con il voto fa-
vorevole dei partiti di maggioran-
za, le unioni cristiane (Cdu/csu) e i
liberali (Fdp). Il provvedimento è
passato, in votazione nominale al-
la camera dei deputati, con 313
«si» e 280 «no». Durante il prece-
dente dibattito, di oltre quattro
ore, le sinistre (socialdemocratici,
ecologistiepost-comunisti)aveva-
no preannunciato il loro votocon-
trario. La riforma, che non potrà
essere bloccata dalla camera bass
dovrebbeentrare invigoreilprimo
gennaio 1999. La riforma prevede
in particolare la riduzione progres-
siva dei livelli pensionistici:nelca-
so di 45annidicontributi ladecur-
tazione sarebbe dall’attuale 70 per
centodelnettoal64.

ROMA. È stata conforme al bando
di gara lapartecipazione diAssitalia
alla gara indetta dal Comune di Mi-
lano. È quanto afferma in una nota
la compagnia assicurativa: «in rela-
zione alle conclusioni dell’istrutto-
ria dell’Autorità Antitrust - si sostie-
ne - Assitalia ricorda come la parte-
cipazione alla gara del Comune di
Milano si sia svolta in perfetta con-
formitàaquantoprevistodalbando
di gara, che prevedeva l’offerta in
co-assicurazione palese, e alle nor-
me comunitarieche disciplinano la
materia».Conseguentemente,con-
clude la nota, «Assitalia valuterà
l’opportunità di ricorrere al Tar
competente». Le compagnie sono
state multate di 220 milioni a testa
per Assitalia e Zurigo Assicurazioni
per l’assegnazionedeiserviziassicu-
rativi del Comune di Milano. A
comminare lasanzioneèl’Antitrust
chehaconclusol’istruttoriaavviata
neiconfrontidi21compagniedias-
sicurazione ed ha accertato che As-
sitalia, Generali, Ras, Fondiaria e
Unipol hanno realizzato un’intesa
restrittiva della concorrenza. L’i-
struttoria, spiega l’Antitrust, ha evi-
denziato che Assitalia e Zurigo han-
no posto in essere un’intesa restrit-
tiva della concorrenza volta a vin-
colare il reciproco comportamento
nella partecipazione a gare pubbli-
che.

UNAAGRICOLTURAMODERNA,
SOSTENIBILE, INTEGRATANELTESSUTO

URBANOEMETROPOLITANO
DIROMAEDELLAZIO

PRESIEDE: Biagio MINNUCCI Presidente Gruppo Pds Regione
SALUTO: Roberto MORASSUT Segretario Federaz. Pds Roma

INTRODUZIONE: Ermisio MAZZOCCHI Responsabile Regionale Area Agricola-Alimentare
INTERVENTI:: Giorgio FREGOSI Presidente Amministrazione Provinciale Roma

Angiolo MARRONI Assessore Bilancio Regione Lazi
Francesco DE ANGELIS Presidente Comm. Agricoltura Regione Lazio

Antonio ROSATI Presidente Comm. Bilancio Comune Roma
Fabrizio BARTOLI  Presidenza Conf. Agricoltori CIA - Lazio

Leonardo VARVARO Prof. Università Agraria Viterbo
Alberto CLEMENTELLI Consorzio CISA

INTERVIENE: Domenico GIRALDI Segretario Unione Regionlae PDS Lazio 
CONCLUDE: Carmine NARDONE Deputato-Responsabile nazionale Area Agricola-Alimentare

Lunedì 13 ottobre • Ore 16.00
Centro Congressi Cavour,Via Cavour, 50/a • Roma

AUTONOMIA TEMATICA DEL PDS - LAZIO

Area politiche agricole alimentare e sviluppo del territorio rurale

COMUNE DICOLOGNOMONZESE
Provincia di Milano

AVVISO DI ASTA PUBBLICA

È indetta un’asta pubblica per fornitura di segnali stradali di “passo
carrabile” in ottemperanza alle normative emanate con DPR 495/92 e
successiva posa in opera degli stessi o consegna ai concessionari richie-
denti.
L’importo dell’appalto è di L. 155.000.000
Le condizioni di validità dell’offerta, nonché i documenti occorrenti a
corredo della stessa sono specificati nel bando integrale di gara pubbli-
cato all’Albo Pretorio del Comune di Cologno Monzese, ovvero reperi-
bile presso l’Ufficio Tecnico Comunale - Lavori Pubblici - VII°
Dipartimento (tel. 02-25308247).
L’asta si terrà in seduta pubblica, presso la sede municipale di Villa
Casati - P.zza Mazzini, 7 - Sala Giunta il giorno 29.10.97 alle ore 10.00
Le offerte dovranno pervenire al Comune di Cologno Monzese -
Ufficio Protocollo entro le ore 12 del giorno 28.10.97

Cologno Monzese, lì  22.9.97
IL DIRETTORE DIP. VII LL.PP

Arch. Giuseppe Caimmi 


